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Manovra correttiva. L’anticipo 2017 ricalcolato in base alla disciplina che è stata varata con il Dl 50 può premiare alcune società

Stretta Ace, acconto a sorpresa
Vantaggi per chi nel 2011 ha distribuito riserve superiori agli incrementi patrimoniali

Luca Gaiani

pEffetti imprevisti sull'ac-
conto Ires 2017 dalla stretta Ace
della manovrina di primavera. 
Per le società che, nell'esercizio 
2011, hanno distribuito riserve 
per importi superiori agli incre-
menti patrimoniali dello stesso
anno, si riduce l'importo da ver-
sare a seguito del ricalcolo ri-
chiesto dall'articolo 7 del Dl
50/2017. Per tutti i contribuenti, 
la rideterminazione dell’accon-
to, da effettuare senza il suppor-
to dei software dichiarativi, por-
ta con sé un elevato rischio di 
errore e andrebbe opportuna-
mente eliminata in sede di con-
versione del decreto.

Ace quinquennale 
L'ennesima modifica all'Ace in-
trodotta dal Dl 50/2017, che se-
gue di pochi mesi la stretta pre-
vista dalla legge di Bilancio 2017 
e l'impatto dei nuovi principi 
contabili Oic 2016 (che ancora
attende il Dm di attuazione che 
era previsto per il 30 aprile), 
comporta la sostituzione di un 
calcolo incrementale riferito a 
una data fissa (31 dicembre 2010)
con un conteggio su base quin-
quennale (31 dicembre del quin-
to esercizio precedente). La no-

vità, in vigore dal periodo di im-
posta 2017, tende in generale a 
penalizzare chi ha realizzato in-
crementi patrimoniali in anni 
più lontani, mentre premia le so-
cietà con patrimonializzazioni 
più recenti e chi mantiene nel 
tempo elevate politiche di capi-
talizzazione. 

Il Dl 50/2017, rispolverando
una vecchia, cattiva abitudine del
legislatore, impone ai contri-
buenti Ires di rideterminare l'ac-
conto 2017 (da versare a giugno e 
a novembre) come se le nuove 
norme fossero già in vigore nel 
2016. Occorrerà, con notevole 
sforzo interpretativo e di calcolo,
far slittare indietro di un anno il 
periodo quinquennale ora previ-
sto dalla norma e determinare 
virtualmente la base Ace 2016 di 
conseguenza. 

Fuori il 2011
Se la modifica normativa fosse 
stata introdotta un anno fa, l'Ace
del 2016 (dichiarazione Redditi 
2017) si sarebbe calcolata esclu-
dendo incrementi (utile 2010 a 
riserva e conferimenti in dena-
ro) e decrementi (rimborsi di ca-
pitale e distribuzioni di riserve) 
eseguiti nel 2011. Inoltre, la steri-
lizzazione per titoli non parteci-
pativi (introdotta dalla legge
232/2016) si sarebbe riferita al 
saldo esistente, non già al 31 di-
cembre 2010, ma al 31 dicembre
2011. Analogo ricalcolo (su que-
sto punto la norma è carente e 
andrebbe integrata) dovrebbe 
operarsi con riferimento alle 
sterilizzazioni antielusive (ad 
esempio incremento di crediti 

finanziari a società del gruppo).
Questa complessa serie di

operazioni dovrebbe, nelle in-
tenzioni del legislatore, appor-
tare maggior gettito Ires “per 
cassa” già nel corrente anno. 
Nel simulare il ricalcolo dell'ac-
conto, diverse imprese si sono
però accorte che – sorprenden-
temente - l'Ires da versare scen-
de rispetto a quella storica. La si-
tuazione riguarda in particolare
le società che nel 2011 hanno rea-
lizzato decrementi patrimonia-
li (per rimborso ai soci) superio-
ri agli incrementi, con un saldo 
negativo che erode gli incre-
menti degli esercizi successivi.
Stessa conseguenza si ha per chi
al 31 dicembre 2011 ha un saldo di
titoli da considerare per la steri-
lizzazione superiore a quello 
del 2010. 

Acconti al ribasso
In questi casi, l'uscita del 2011 dal
conteggio fa dunque aumentare
e non diminuire la base Ace, e ri-
duce l'imposta virtuale 2016,
comportando un minor versa-
mento nell'acconto di giugno e 
novembre. La norma, infatti, 
prevede semplicemente l'ob-
bligo di calcolare l'acconto con-
siderando quale imposta del pe-
riodo precedente quella che si 
sarebbe determinata applican-
do le nuove regole, senza limita-
re questa previsione ai casi in
cui sorge un maggior versamen-
to. Anche a fronte di questa ano-
malia, sarebbe opportuno che 
l'impatto della norma sugli ac-
conti 2017 venisse eliminato.
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Agevolazioni. Orlandi (Entrate): a oggi 15 iter approvati, contraddittori in corso sugli altri 2.000 procedimenti pendenti 

Patent box, istanze a regime entro dicembre
Alessandro Galimberti
MILANO

p Il 90% delle istanze di pa-
tent box pendenti davanti agli 
uffici centrali e territoriali del-
le Entrate troverà risposta en-
tro la fine dell’anno. Lo ha anti-
cipato il direttore dell’agenzia, 
Rossella Orlandi, ieri a Milano 
durante l’incontro promosso 
da Indicam sulle leve fiscali per
lo sviluppo delle imprese . Or-
landi ha ammesso che un ap-
proccio serio e coerente con la 
sgravio - entrato con ritardo 
nella legislazione italiana solo 
con la Finanziaria per il 2015 - 
comporta un notevole sforzo
sia per gli uffici sia per le impre-
se «considerato che l’agevola-

zione è sotto l’occhio attento 
delle autorità internazionali e 
quindi abbiamo il dovere di ga-
rantire il sistema Italia insieme
alle sue imprese». Delle 4500 
istanze depositate alla chiusu-
ra del 30 giugno scorso, più di 2 
mila si sono “autoestinte” al
momento dell’apertura del 
contradditorio («del resto 
dobbiamo applicare il nexus 

approach» teorizzato dall’Oc-
se», ha detto Orlandi) e sinora 
solo 15 istanze sono state defini-
te «ma nell’ottica di avere casi 
di scuola, procedure standard 
per ogni settore». Le restanti,
oltre 2.000 domande, sono nel-
la fase del contraddittorio e per
il 90% l’impegno è «la defini-
zione entro il 31 dicembre». La 
direttrice delle Entrate ha poi 
aggiunto di augurarsi che «le
modifiche del decreto 50 non 
tolgano appeal a questo istituto
che ha grande valore e poten-
zialità». Secondo il vicemini-
stro dell’Economia, Luigi Ca-
sero, «la lotta alla contraffazio-
ne e lo sviluppo dell’inventiva 
italiana sono temi contigui, 

l’Italia deve combattere la con-
traffazione che la danneggia 
molto; dall'altra parte dobbia-
mo favorire chi crea brevetti e 
li fa diventare punto di parten-
za per l’attività di impresa . 
Quindi serve una visione di-
versa del fisco, perché la leva fi-
scale è un elemento importan-
te dell’attività legislativa. Lo 
sforzo che stiamo facendo ne-
gli ultimi anni è spostare il rap-
porto tra fisco e contribuente 
verso la collaborazione pre-
ventiva, nell’interesse di en-
trambi».

Nel dibattito a margine del-
l’incontro seguito all’incontro
e che ha visto coinvolti i pro-
fessionisti “pionieri” del pa-

tent box italiano (tra cui il con-
sulente del patent De Cecco) è
emersa la difficoltà delle Pmi a
instaurare il contraddittorio
con l’Agenzia su un tema e su
processi per i quali mancano
spesso attitudine, abitudine e 
competenze all’interno delle
stesse (piccole) realtà azien-
dali.

A margine del convegno il vi-
ceministro Casero ha risposto 
sul tema della stretta Ace e de-
gli effetti favorevoli per alcune
banche: «È una delle norme
contenute nella manovra, che 
serve in modo particolare in 
questo momento per il siste-
ma» ha detto il vice ministro 
all'Economia sulla norma. «Ci 
sarà un dibattito in Parlamento
- ha aggiunto Casero - e vedre-
mo cosa accadrà».
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IL PUNTO
Il viceministro Casero sulla 
stretta sull’Acecon effetti 
anche per le banche:
«Dibattito in Parlamento,
vedremo cosa accadrà»

Cassazione. Necessario l’intento evasivo

Occultare le fatture
non è reato
se si può ricostruirle
Laura Ambrosi

pNon è configurabile il reato 
di occultamento e distruzione
delle scritture contabili se 
l'imprenditore può ricostruire 
con altri documenti il risultato 
economico. A fornire questa in-
terpretazione è la Corte di cas-
sazione, terza sezione penale, 
con la sentenza n. 22126 deposi-
tata ieri. 

Un contribuente veniva
condannato dal Tribunale per
aver distrutto o comunque oc-
cultato la documentazione
contabile. In particolare, la 
GdF rilevava l'esistenza delle
fatture dalla n. 1 alla 37 e della n.
47, mentre mancavano quelle
dalla n. 38 alla 46. 

L'articolo 10 del Dlgs
74/2000 prevede che è punito 
con la reclusione da un anno e
sei mesi a sei anni (pena au-
mentata dal Dlgs 158/2015) 
chiunque, al fine di evadere le
imposte sui redditi o l'Iva, ov-
vero di consentire l'evasione a 
terzi, occulta o distrugge in tut-
to o in parte le scritture conta-
bili o i documenti di cui è obbli-
gatoria la conservazione, in
modo da non consentire la ri-
costruzione dei redditi o del 
volume di affari. 

La decisione del Tribunale
veniva confermata dalla Corte 
di appello e pertanto l'imputato
ricorreva in Cassazione lamen-
tando, in estrema sintesi, l'in-
sussistenza dell'elemento co-
stitutivo del reato. 

I giudici di legittimità, rite-
nendo fondato il ricorso, hanno
innanzitutto rilevato che il rea-
to di occultamento e distruzio-
ne delle scritture contabili è a 
dolo specifico, atteso che la 
norma fa espresso richiamo al 
«fine di evadere le imposte». 

Ne consegue che il giudice
deve accertare e adeguatamen-
te motivare la sussistenza in 
concreto dell'elemento sogget-
tivo sulla finalità di evasione. 

Il reato in questione, ha pre-
cisato la Suprema corte, non è 
configurabile quando il risulta-
to economico delle operazioni 
prive della documentazione 
obbligatoria può essere ugual-
mente accertato in base ad altra
documentazione conservata 
dall'imprenditore interessato. 

Si tratta, infatti, di una con-
dotta priva della necessaria of-
fensività.

Nella specie, le fatture rinve-
nute erano più o meno tutte di 
analogo valore economico,
con la conseguenza che verosi-
milmente anche quelle man-
canti erano dello stesso impor-
to. Ne conseguiva, così, un'age-
vole ricostruzione del reddito 
non documentato e lo scarso
valore economico dello stesso,
poteva escludere fin da subito 
l'intento evasivo. 

La decisione pare discostarsi
rispetto all'orientamento
espresso sul punto in prece-
denti pronunce. In particolare, 
secondo un'interpretazione
particolarmente rigorosa, la
Cassazione (sentenze 39771/09
e 3057/08) aveva affermato che
ai fini della configurabilità del 
reato di cui all'articolo 10 del Dl-
gs 74/2000 non fosse necessa-
ria la verifica in concreto 
dell'impossibilità assoluta di ri-
costruire il volume d'affari o i 
redditi, essendo sufficiente 
un'impossibilità relativa. 

La condotta illecita, in altre
parole, si consuma anche se alla
ricostruzione del volume di af-
fari o dei redditi sia possibile 
pervenire altrimenti. 

Ciò in quanto l'interesse tu-
telato dal delitto in questione è
il corretto esercizio della fun-
zione di accertamento fiscale
che viene meno ove i docu-
menti siano dolosamente sot-
tratti o distrutti a danno dei ve-
rificatori.

Restano escluse da respon-
sabilità penali, invece, le ipotesi
in cui il mancato rinvenimento 
delle scritture contabili non sia 
causato dalla volontà del con-
tribuente (smarrimento, furto, 
incendio, ecc.). 

Alla luce della nuova pro-
nuncia, parrebbe ora sussistere
una sorta di surrogabilità dei 
documenti mancanti. 

Nella specie, peraltro, la ri-
costruzione dei redditi conte-
nuti nelle fatture mancanti era 
determinabile – secondo i giu-
dici di legittimità – anche con 
una ricostruzione induttiva uti-
lizzando quanto consegnato in 
sede di verifica. 
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Le Entrate. Dato strutturale

Split payment,
gap Iva
in discesa
di 3,5 miliardi
pSplit payment come arma 
chiave per la riduzione del vat 
gap. Non a caso il Governo ha 
scommesso molto sull’esten-
sione del sistema di scissione 
dei pagamenti nell’ultima ma-
novrina (Dl 50/2017). Gli effetti
in termini di abbassamento 
dell’evasione Iva sono stati sti-
mati complessivamente in 3,5 
miliardi tra il 2015 e il 2016 dallo
studio realizzato da Alfonso 
Carfora, Massimiliano Mari-
gliani, Stefano Pisani, Andrea 
Spingola e pubblicato nell’ulti-
mo numero della rivista «Ar-
gomenti di discussione» del-
l’agenzia delle Entrate.

Per arrivare a questa stima
gli autori hanno considerato 
non solo la dinamica relativa 
all’Iva lorda ma anche le com-
pensazioni e gli importi chiesti
a rimborso. Proprio a quest’ul-
timo proposito si evidenzia 
che l’importo dei rimborsi da 
split payment «ammonta, per 
il 2015, a 1.807 milioni di euro dei
quali 573 relativi a istanze pre-
sentate nel 2015 e 1.384 relativi a
istanze presentate nel 2016».

Più in generale, «le stime
mostrano che, nel 2015, si è veri-
ficata - si legge nelle conclusio-
ni - una riduzione del gap Iva, 
imputabile ai fornitori della Pa,
pari a circa 2,5 miliardi di euro, 
ai quali si è aggiunto un ulterio-
re miliardo recuperato nel 
2016. Tale risultato è in parte 
ascrivibile alla riduzione dei 
mancati versamenti, cioè for-
nitori della Pa che dichiarava-
no compiutamente l’imposta 
ma poi non la versavano, e in 
parte alla contrazione della co-
siddetta evasione senza con-
senso, ovvero fornitori della Pa
che emettevano regolare fattu-
ra all’acquirente ma poi non ri-
portavano, in tutto o in parte, 
l’Iva nelle proprie dichiarazio-
ni». E «dato che lo split pay-
ment ha modificato struttural-
mente le modalità di pagamen-
to del tributo, il recupero di 
compliance - evidenzia lo stu-
dio - può essere considerato 
permanente nel tempo». 

N.T.
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MANOVRA

Transfer price, nuovi standard applicabili
anche per la diminuzione del reddito
di Alessandra del Sole
e Massimiliano Gazzo

L’articolo 59 del Dl 50/2017 ri-
scrive l’articolo 110, comma 7,

del Tuir con il superamento del 
valore normale. In particolare, 
l’articolo 59, comma 1, del Dl 
50/2017 elimina nel corpo dell’arti-
colo 110, comma 7, del Tuir qualsi-
asi riferimento al criterio domesti-
co del valore normale (articolo 9, 
comma 3, del Tuir) e prevede che 
le componenti reddituali derivan-
ti da operazioni con società non 
residenti che, direttamente o indi-
rettamente, controllano l’impresa 
residente, ne sono controllate o 
sono controllate dalla stessa so-
cietà che controlla l’impresa resi-

dente, siano determinate «con ri-
ferimento alle condizioni e ai 
prezzi che sarebbero stati pattuiti 
tra soggetti indipendenti operanti 
in condizioni di libera concorren-
za e in circostanze comparabili». 

Il nuovo principio sarà appli-
cabile sia per le determinazioni 
in aumento del reddito imponi-
bile in Italia, quanto per quelle in 
diminuzione.
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SOCIETÀ

L’anticorruzione richiede modelli «231»
costruiti su misura dell’impresa
di Giovanni Foti

L a norma Iso 37001 e il Dlgs
38/2017 hanno fornito

un’ulteriore spinta alla lotta al-
la corruzione. 

Mentre un modello organiz-
zativo «231» si concentra sui 

fenomeni di corruzione a van-
taggio dell’ente, un sistema di 
gestione conforme alla norma 
Iso 37001 dovrà prevenire an-
che fenomeni di corruzione 
passiva a vantaggio della per-
sona fisica.
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Documenti informatici. Definita la check list per le verifiche

Conservatori, Agid prepara i controlli
Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

pControllo e verifica dei re-
quisiti per l’accreditamento dei 
conservatori di documenti in-
formatici: con la pubblicazione
di ieri sul proprio sito web della
lista di riscontro per la visita 
ispettiva e la certificazione di 
conformità, Agid (Agenzia per 
l’Italia digitale) ha reso note le 
attività che potranno essere re-
alizzate presso i conservatori 
accreditati in esecuzione delle 

ispezioni, indicando evidenze 
documentali ed elementi da 
controllare in relazione ad ogni 
singolo requisito di qualità e si-
curezza richiesto per accredita-
mento e vigilanza. Vi sono elen-
cate le attività di controllo da 
svolgere indicando anche gli 
specifici elementi da verificare 
da parte degli ispettori di Agid 
in fase di accreditamento e du-
rante la vigilanza successiva al-
l’iscrizione nell’apposito elen-
co. Il documento è di assoluto 

interesse considerando le atti-
vità di pre-audit che i conserva-
tori accreditati potranno even-
tualmente realizzare, sulla fal-
sariga dello stesso, per verifica-
re la rispondenza dei propri 
sistemi di conservazione agli 
standard individuati da Agid 
per il rilascio della certificazio-
ne di conformità. I controlli ri-
guarderanno anche le relazioni 
della valutazione della confor-
mità previsti dall’articolo 29 del
Cad, e rilasciate da un ente terzo

accreditato presso «Accredia», 
l’organismo nazionale italiano 
di accreditamento. I controlli 
sul certificato di conformità so-
no finalizzati in particolare ad 
esaminare la presenza nel siste-
ma di conservazione di tutte le 
procedure e le funzionalità ne-
cessarie per il soddisfacimento 
dei requisiti. Le verifiche ese-
guite nel corso delle visite ispet-
tive di Agid sono invece rivolte 
prevalentemente ad approfon-
dire aspetti specifici attraverso 

l’esame di evidenze quali, ad 
esempio, configurazioni, log, 
verbali di riunioni, risultati di 
sessioni di test, relazioni di inci-
denti ed interviste al personale. 
La lista di riscontro è stata ela-
borata sulla base del documen-
to «Requisiti di qualità e sicu-
rezza per l’accreditamento e la 
vigilanza» allegato alla circola-
re Agid 65 del 2014 con cui sono 
state definite le modalità per 
l’accreditamento e per la vigi-
lanza dei soggetti che intendo-
no conseguire i riconoscimenti 
più elevati in termini di qualità e
sicurezza prevedendone l’iscri-
zione in un apposito elenco 

pubblico ai sensi dell’articolo
44-bis, comma 1, del Cad. I re-
quisiti di qualità  e sicurezza so-
no funzionali a verificare la con-
formità del sistema di conserva-
zione agli standard e alle speci-
fiche tecniche contenute nel 
Dpcm 3 dicembre 2013 in mate-
ria di sistema di conservazione. 
I requisiti sono stati infatti mo-
dellati per rispondere allo stan-
dard Oais (Open archival infor-
mation system), e alle racco-
mandazioni Etsi per realizzare e
gestire sistemi sicuri e affidabili
per la conservazione elettroni-
ca delle informazioni. 
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In breve

ENTI LOCALI - L’ALLARME DI CNDCEC E ANCREL

«Ai revisori compensi mortificanti»
«L’investimento professionale 
richiesto a chi intende 
proporsi nel delicato incarico 
di revisore dei conti non può 
continuare a essere 
mortificato da compensi 
inadeguati». Lo scrivono in 
una nota congiunta il Cndcec e 

l’Ancrel, che tornano a 
chiedere a Governo e 
Parlamento di ripensare status 
e tutele dei revisori degli enti 
territoriali dopo le dimissioni 
presentate dal presidente del 
collegio della Regione 
Campania, Antonio Porcaro.

CONVEGNO ASSOSOFTWARE OGGI A ROMA

E-fattura, le prospettive per il B2B 
«Dalla trasmissione 
telematica delle 
dichiarazioni alla 
fatturazione elettronica: 
nuovi modelli per la crescita 
digitale nel B2B» è il titolo del 
convegno organizzato dalle 
10 di oggi a Roma (Sala degli 
atti parlamentari della 
biblioteca «Giovanni 

Spadolini» del Senato a 
piazza della Minerva 38) da 
AssoSoftware. Alla tavola 
rotonda tra istituzione e 
aziende è prevista, tra gli altri, 
la partecipazione del 
viceministro all’Economia 
Luigi Casero e del direttore 
delle Entrate Rossella 
Orlandi.

MILANO | ITALY

SCEGLI DI DIRIGERE IL CAMBIAMENTO DEL SETTORE PUBBLICO.
Incontriamoci il 16 maggio alle 18:30. Online o face to face.

 EMMAP. SCEGLI DI DIRIGERE IL CAMBIAMENTO.

Se vuoi conoscere le novità della IX edizione di EMMAP, l’Executive Master in Management delle Amministrazioni
Pubbliche di SDA Bocconi School of Management, partecipa a questo incontro per capire come un percorso formativo di
16 mesi ti permetterà di potenziare le tue capacità manageriali senza smettere di lavorare e affrontare con successo le sfide
del settore pubblico. Potrai seguire l’incontro online o presso la nostra sede a Milano.

Prenotati su WWW.SDABOCCONI.IT/EMMAP


